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Argomenti della presentazione

Le inefficienze del sistema di riscaldamento
ambienti e come ovviare ad esse
L’importanza di una buona diagnosi
energetica
L’opportunità di una valutazione energetica
preliminare
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L’equilibrio termico di un 
ambiente riscaldato

20 °C

Te
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Le perdite di calore attraverso 
l’involucro

20 °C Te
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Migliorare la coibenza 
dell’involucro
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Le inefficienze dell’impianto 
termico

ηe

ηd

ηc

ηp

Ambiente pilota
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Le perdite dell’impianto di 
produzione del calore
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Le perdite di calore attraverso 
il mantello
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Come ridurre le perdite al 
mantello
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Le perdite di combustione
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Le perdite di combustione
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Le perdite al camino a 
bruciatore spento
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Le perdite di prelavaggio
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Generatori a temperatura 
costante
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Generatori a temperatura 
costante
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Generatori modulari
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Generatori a temperatura 
scorrevole
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Generatori a condensazione
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Rendimenti (indicativi) ottenibili 
con i vari tipi di generatore
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Rendimenti di emissione 
indicativi per i radiatori
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Rendimenti di emissione 
indicativi per i radiatori
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Migliorare il rendimento di 
emissione
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Temperature ambiente con regolazione perfetta

Il rendimento di regolazione
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Il rendimento di regolazione

Temperature ambiente con regolazione centralizzata
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Impianto condominiale a 
colonne montanti

Regolazione centralizzata e valvole a controllo manuale
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Miglioramento del rendimento 
di regolazione

Valvole termostatiche e contabilizzazione indiretta del calore
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Impianto condominiale con 
distribuzione a zone

Cassetta di distribuzione
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Miglioramento del rendimento 
di regolazione

Cassetta di intercettazione, regolazione e contabilizzazione di zona
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Il rendimento di distribuzione
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La diagnosi energetica: prima fase
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La diagnosi energetica: 
seconda fase
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VALUTAZIONE ENERGETICA 
PRELIMINARE

Prima di affrontare i costi di una diagnosi e
certificazione energetica può essere molto
utile ottenere una STIMA ORIENTATIVA del
consumo energetico specifico dell’edificio e
della classe cui apparterrebbe secondo i
criteri e le metodologie di certificazione
stabiliti a livello nazionale
Su tale base potrete decidere se conviene o
meno incaricare un tecnico di fiducia della
diagnosi e certificazione energetica



33

VALUTAZIONE ENERGETICA 
PRELIMINARE

Grazie ad alcuni sponsor, che per ora
preferiscono mantenere l’incognito,
posso oggi offrire questa opportunità ai
presenti ed ai soci ANACI della provincia
di Roma a costi estremamente
contenuti, ma che non possono essere
quantificati senza avere un’idea della
complessità dell’immobile e soprattutto
della quantità e qualità dei dati
disponibili
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VALUTAZIONE ENERGETICA 
PRELIMINARE

In concreto, vi propongo di compilare ed
inviarmi (senza alcun impegno da parte
vostra) il questionario che vi mostrerò.
Sulla base di esso, potrò quantificare e
comunicarvi il contributo a vostro carico
(che nei casi più semplici potrebbe
anche essere nullo).
Solo a quel punto deciderete se aderire
o meno all’iniziativa.
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VALUTAZIONE ENERGETICA 
PRELIMINARE
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IL MODULO RACCOLTA DATI
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